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to nl ln di Cara 


E' stato posto in vendita l’aiteso 
bro del Generale Cadorna : la guar- 
4 alla fronte italiana fino all’ ar- 
eso sulla linea del Piave e del 
Grappa (due volumi in ottavo con 
fe grandi carte corgrafiche). Il li- 
so è dedicato « ai miei compagni 
‘arme — caduti e superstiti (dice 
a epigrafe) — che nelle più aspre 
ornate =" della santa guerra — sulle 
Ipi sull’ Isonzo sul Carso — con 
Pardimento e con la fede — prepa- 
urono la finale vittoria» ; ed è scritto 
er ta storia, non per la polemica. 
alte recensioni e dai 1iassunti che 
e furono pubblicati, togliamo alcuni 
enni che si riferisceno alla oscura 
‘aporetto € alla ritirafa fino al Piave. 
Poco dopo la vittoria della Ba'n- 
izza, che avrebbe dovuto e non petè 
er mancanza dei rincalzi e la diffi- 
oltà degli approvvigionamenti essere 

jeno sfruttata portando più innan- 
i le nostre truppe; cominciò a par- 
rsi di uma premeditata offensiva ne- 
ica in grande stile, mentre già si 
ra pensato ariche dal nostro Comando 
upiemo ad un altro slancio in a- 
lanti slancio che, appuato per quelle 
faci confermate da informazioni di- 
ite, fu sospeso nelle sue prime pre- 
arazioni. 

Predisposizioni ed errori 


Le informazioni sul nemico dalia 
conda metà di settembre ai 24 ot- 
bre davano bensì certo un attacco 
vversario nella conca di Piezzo e di 
'elmino, per parare la minaccia della 
la aperta con la nostra vittoria della 
ainsizza verso il cuore della monar- 
hia; ma rimaneva incerta l'estensione 
sud di tale attacco, che talune in- 
rmazioni lasciavano credere giun- 
esse fino al mare. 
La II Armata, schierata dalla conca 
) Plezzo fino al Vippacco, e coman- 
ata dal generale Cappello, doveva 
rovvedere coi suoi 353 battaglioni 
la difesa delle prime linee ed alle 
serve. Il concetto generale dell'azio- 
e, secondo il Comando Supremo, 
ra la difensiva, accompagnata sol- 
nto da controffensive locali. Si e- 
fudeva ogni ampia offensiva o con- 
‘offensiva. Le ragioni di questa ri- 
luzione erano la stanchezza dei sol- 
lati (della quale molti sintomi erano - 
nosciuti dalle popolazioni di Udine 
di tutto Friuli), ja mancanza di com- 
lementi d’uomini, la scarsità dei ri- 
rnimenti. Il Comando Supremo vo- 
va quindi che la ll Armata svol- 
#58, sulle fortissime posizioni che 
ccupava, un’ azione assolutamente 
ifansiva, aiutandola con contrattacchi 
itici. Per conte proprio esso Ce- 
ando aveva 114 battaglioni di ri- 
rva generale, dislocati, in modo da 
ovvedere alle esigenze difensive di 
ita la fronte giulia, ed eventual» 
ente a contromanovrare. L'azione di 
esta riserva era indipendente da 
ella della II Armata. Bastava che 
Il Armata avesse tenute saldo con- 
o al nemico seltanto il tempo ne- 
‘ssario per fer accorrere la riserva 
nerale, perchè la manovra controf- 
nsiva fosse possibile, e I° arresto 
ll'avanzata nemica certo. 
Il 24 di ottobre il nemico comin- 
è l'attacco. Gli ordini aile truppe 
lla 2a Armata per uno schiera 
ento corrispondente all'idea difen- 
Va avrebbero dovuto essere im- 
rtiti dal generale Capello. 
Diversità di pensiero fra questa e 
Comando supremo aggravate da 
fori e da imprevvidenze di altri 
mandanti di truppe, impedirono 
O che la volontà superiore fosse 
bedita, Il generale Capello, anzi- 
è per la difensiva, era per la of- 
siva. (Anche di queste « diversità di 
'isiero> si parlava in Udine, verso 
metà di ottobre). 
Le schieramento delle artiglierie 
n fu quindi disposto come doveva 
sere, ‘e la. ritirata di quelle meno 
‘bili dalla Bainsizza non fu ese- 
ita in misura sufficiente, Pure se- 
ndo le parole del generale Cadorna 
€apello era uomo di «alta compe- 
za militare..... ben dimostrata spe- 
imente nell’ organizzazione delle 
è offensive più dure e difficili della 
erra» (Gorizia e Bainsizza). Ma in 
iesto caso manicò a iui (e non a lui 
lo) la disciplina dell’ intelligenza © 
Sì si riassume il giudizio intorno 
li vomini di comando in quel dato 
mento. 





La ritirata. 
Le cause normali che, originando 
Subitaneo cedimento nelle truppe 
mentarono i perniciosi effetti delle 
tive disposizioni strategiche e tat- 
Îe,.gono. ormai troppo note per 
ere ripetute. Sta ll fatto che in 10 
*, dalle-2. alle 12 del 24, il nemi- 
Sfondò la nostra fronte, impedì 
© riserve di accorrere e di mano- 
Aree. distrusse l'opera di 29 mesi 
guerra. vittoriosa. La sera del 24, 
Ontando. i'Isonzo,. il nemico giunse 
ppporetto, dggirando così le difese 
I .corpo d’armata; rovesciando 
tre linee di difesa dei XXVII cor- 
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po, si impadronì della testata dell’Ju- 
drio e minacciò di dilagare verso Ci- 
vidale; e dall’alto dei colli vinti vide 
lontano la pianura friulana. Il 25 e 
il 26 le condizioni italiane peggiora- 
vano ancora: il 26, specialmente, la 
caduta del Montemaggiore rese vana 
la speranza italiana di fermare il ne- 
mico prima dello sbocco dei monti. 
L'ordine di ritirata diventò necessario 
e fu dato la notte dal 26 al 27 di 
ottobre. Esso però, era stato prepa- 
rato il 25. (Si ricordi, a questo pro- 
posito, che la sera del 26 fu pubbli- 
cato nella nostra città il manifesto 
rassicurante del sindaco; l’ incertezza 
regnava perciò a Udine anche nel sa- 
bato mattina — «Fu ultimo sacri- 
ficio domandato alla città di Udine» 
— si disse), 

Il concetto direttivo dell’operazione 
fu di occupare cerchie difensive sem- 
pre più ristrette, fino a quella mini- 
ma, che doveva essere l’arco degli 
altipiani, del Grappa e del Piave. 

Per raggiungere le ultime posi- 
zioni, da cui preparare la nuova 
guerra, la 4.a armata doveva riti- 
rarsi facendo una conversione in- 
dietro a destra; la 3.a e la 2.a una 
conversione indietro a sinistra. I mo- 
vimenti dovevano eseere eseguiti te- 
nendo strettissimi contatti fra le co- 
lonne, per impedire infiltrazioni ne- 
miche, che avrebbero tagliato fuori 
parte delle truppe. 

Sul Piave è la vita d’Italia, 


La ritirata comprese due fasi: al 
Tagliamento e al Piave. Avrebbe 
potute arrestarsi al Tagliamento, se 
qui si fosse operato un risveglio 
nello spirito delle truppe. Ma finchè 







perdurava il timore che la i.a ar- 
mata cedesse, la sosta sul Taglia 
mento non poteva essere che mo- 
mentanea. L'arresto vero non po- 
teva essere fatto che «sul Piave. Qui 
si giunse, infaiti, abbastanza rego- 
Jarmente, benchè un ingiustificato ri- 
tardo della 4a armata (che sin dal 
27 di ottcbre aveva avuto ordine di 
ritirarsi sulla linea di resistenza ad 
oltranza) fosse causa di qualche 
preoccupazione per allora, e di in- 
tralci per gli spostamenti successivi. 

AI determinarsi dell’attacco ne- 
mico, il generale Cadorna aveva 
chiesto la cooperazione francese € 
inglese: e i.due governi alleati ri 
sposero prima con l'invio dei due 
generali Foch e Robertson, poi di 
alcune divisioni {6 francesi e 4 in- 
glesi). Ma il Foch si oppose  pereri- 
toriamente alla richiesta del Cadorna 
per l’ invio dell’ armata francese sulla 
linea del Piave (e precisamente al 
Montello): gli inglesi giunsero più 
tardi; sicchè alla ritirata e alla di- 
fesa del Piave, nei primi giorni del 
novembre {e pui anche in seguito, 
fino al 3 di dicembre) gli alleati non 
portarono nessun concorso, ali’ in- 
fuori dell'appoggio morale. 

La difesa al Piave è pensiero del 
Cadorna, dimostiato in una lettera 
del 3 di novembre al presidente del 
consiglio Orlando e, meglio, nel 
proclama del 7 di novembre, in cui 
il comandante deil’ esercito dice ai 
suoi soldati: “ Noi siamo inflessi- 
bilmente decisi : sulle nuove posi- 
zioni raggiunte, dal Piave allo Stel- 
vio, si difende l'onore e la vita d' 








CRONACA PROVIA 


Per lo sviluppo 
dell’ apieoltura razionale 
Corso di apieoltara 

Per iniziativa della Cattedra Am- 
bulante Provinciale di Agricoltura 
(Sezione di Udine-S. Daniele) e col 
contributo finanziario della ffedera- 
zione Apistica Italiana di Ancona, 
della Deputazione Provinciale di U- 
dine, deli’ Associazione Agraria Friu- 
lana e della Federazione fra le Coo- 
perative Agricole Friulane verrà te- 
nute nell’ aprile corrente un breve, 
corso di conversazioni apistiche, in 
Udine, piazzale Porta Venezia, presso 
l' «Apiario Modello >, gentilmente 
messo a disposizione dailo Spett. 
Stabilimento Agro Orticolo, alle ore 
2 pom. dei giorni seguenti: Martedì 
19, giovedi 21, sabato 23. 

Le conversazioni avranno carattere 
eminentemente pratice; saranno tenute 
dal sig. Giuseppe Dectti e seguite 
da alcuni travasi di api dal bugno 
villico (bos) nella arnia razionale. 

Vi potranno concorrere tutti coloro 


‘che ne hanno interesse e faranno ri- 


chiesta su semplice cartolina diretta 
alla Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura di Udine (Sezione di Wdine-S. 
Daniele) - Piazza Patriarcato N. 3 
(Palazzo delia Deputazione Provin- 
ciale). 

A tutti i frequentatori del corso 
saranno dati gratuitamente volumetti 
contenenti istruzioni pratiche di api- 
coltura. 

Fra i proprietari di bugni villici, 
che avranno frequentato regolarmente 
fe lezioni, saranno estratte a sorte 
dodici arnie razionali tipo Dadant- 
Blatt, con l'obbligo di impiegarle 
per il travaso di una famiglia di api 
da bugno viilico. 

La Cattedra si interesserà di man- 
dare presso gli apicoitori che ne fa- 
ranno richiesta persone pratiche per 
dare istruzioni sulla buona tenuta 
degli apiari, fare travasi di api, ecc. 
Confida pure di poter cedere, con 
notevele sconto, un rilevante numero 
di arnie a quegli apicoltori volonte- 
rosi che saranno disposti a_trasfor- 
mare la loro industria su basi ra- 
zionali. 

I lavori del Ponte sul Degano 

1! Ministro per le Terre Liberate 
scrive all'on. Ciriani : 

« Ho nuovamente sollecitato il Com- 
missariato di Treviso perchè sia prov- 
veduto all’ ulteriore prosecuzione dei 
lavori del Ponte sul Degano presso 
Villa Santina. Mi risulta che il Com- 
missariato ha chiesto informazioni in 
merito all'Ufficio Tecnico di Por- 
denone, e sono pertanto in attesa di 
ulteriori comunicazioni. 

Dalle notizie che mi perverranno 
non mancherò di darti partecipa- 


zione» 
TRICESIMO 

Carità fiorita. A questa Con- 
gregazione di Carità vennero tra- 
smesse le seguenti efferte. Banco El- 
fere L. 100, Carlo: Agnoluzzi 25 per 
la morte di Venturi Luigia : Maestro 
Angelo Mansutti quale residuo conti 
28,80 Eugenio Bortoletti per onerare 
il proprio figlio Sergio: 100, famiglia 
Domenico: Boschetti per la morte di 
Giacomo Boschetti 200. De Luca per 





la morte di Giacome Boschetti 10. | star bene bisogna saper fingere. 





{ [ALE 


VENZONE 
Il corrispondente risponde 


AI Sig. Calderari Antonio 
per il corpo filarmonico Venzonese 
VENZONE 
Rispondo ad ogni periodo, ad o- 


gni frase del suo articolo diretto al |» 


corrispondente Venzonese de .«La 
Patria det Friuli » e pubblicato nel 
N.o 75 dello stesso giornale. 

Anzitutto le dico che «le lodi in- 
nalzate « alla Compagnia Filodrani- 
matica Venzonesè, e non «sedicente» 
non furono per niente « sperticate =. 
ma proprio meritate, tanto che oggi 
e sempre, potrò riconfermare e senza 
teme di smentità, giacchè il pubblico 
che ci ha onorato della sua presenza 
ne ha data una solenne manifesta= 
zione con i lunghi calorosi applausi. 
Se la S. V. non era presente e per- 
ciò non ha potuto constatare ciò, 
non è per colpa mia. 

In quanto al fatto che non fui 
«Friulanamente schietto > è forse 
vero, perchè io non sono Friulano, 





ma Calabrese e perciò pur essendo 
stato schiettissimo, non lo fui « Friu- 
fanamente » ma da vero Calabrese, 
perchè, (lo dico per chi non lo sa) 
una delle doti degli abitanti di quel- 
l'estremo lembo dell’Italia è appunto 
la since.ità, schiettezza e franchezza. 
Mi spiego ? i 

Circa l'accusa fattami di essermi 
dimostrato attraverso la mia relazione 
< bugiardo ». la S. V. sarà fenuta a 
darmi spiegazioni anche personal 
mente, giacchè non permetto assolu- 
tamente che mi si chiami pubblica- 
mente bugiardo senza che ciò possa 
essere dimostrato. 

E giacchè siamo in via di schia- 
rimenti, è bene continuare, egregio 
Sig. Calderari. Non è affatto vero 
che il Corpo Filarmonico Venzonese 
abbia sempre concorso con « disin- 
teressenza!» a tutti i festeggiamenti 
tenuti a scopo. benefico (almeno da 
che mi trovo io a Venzone), giacchè 
dai dati fornitimi dal Presiciente Co- 
mitato Festeggiamenti Pro Monu- 
mento Gaduti in guerra, risulta che 
furor0 spese per il concorso del 
summenzionato corpo filarmonico L. 
460 più la cena e le bibite consu- 
mate peri festeggiamenti del Set- 
fembre, e cié senza colcelare le spese 
sostenute dal Comitato per compen- 
sare il Sig. Maestro Cornacchia che 
per oltre un mese venne per concer- 
tare, e L. 600 peri festeggiamenti 
del 13 dicembre, oltre alla cena e 
alle bibite consumate. E' questa «di- 
sinteressenza ? » 

Il Corpo Filarmonico sarà stato a 
suonare -gratuitamonte 2 Pioverno, 
forse a beneficio della “ patriottica” 
bandiera rossa con le‘insegne falce 
e martello che per l’occasione ha 
sventolato in segno di saluto. 

E sempre a proposito di benefi- 
cenza, aggiungo che il corpo filar- 
monico- sarebbe venuto a suonare 
anche al teatro, se si trattava di es- 
sere pagati. Capisco bene che que- 
ste verità: scottano, giacchè la po- 
lemica è aperta appunto perchè ho 
accennate al mancato intervento della 
musica; -ma siccome sono. abituato 
a dirla sempre la verità, cosìJa dico 
anche stavolta a Venzone, dove per 

















DIREZIONE è 


Se i comitati dei festeggiamenti, 
“non hanno dato segno di vitalità ” 
quando si trattava della relazione fi- 
nanziaria, non ne sono ib ‘responsa- 
bile e perciò è un appunto che non 
va a me diretto ; in ogni modo di- 
chiaro che già da tempo in due ver- 
samenti distinti furono versate al sig. 
Bellina, G. Batta L. 9583,75 e vi è 
&hcora giacente del materiale per 
parecchie centinaia di lire. 

Per il fatto poi che « gli applau- 
ditissimi attori > proprio applaudi- 
tissimi, nella distribuzione delle parti 
si sono più preoccupati di non as- 
segnarle ai venzonesi che della riu- 
scita della rappresentazione, è falso 
in modo assoluto per il fatto che la 
fappresentazione non poteva meglio 
riuscire e anche perchè le parti furono 
assegnate finchè fu possibile a Maestri 
è Maestre trattandosi di una be- 
meficenza scolastica, e ricorrendo ad 
rstranei della senoia soltanto per 
i personaggi mancanti. 

Poi la maggior parte erano ven- 
‘zonesi, perchè tale ormai si può con- 
‘siderare la signora Fornera. tale if 
maestro Guerrini, tale la signorina 
€lepiz, Maieron Andrea, Calderari 
Luca e il signor Castellani Luca che 
ci ha aiutalo, sia facendo da sug- 
geritore che da buttafuori. E ven- 
zonese è anche la bambina Licia 
Bellina. Quanti sono, sig. Calderari, 
i venzonesi? Quanti i non venzo- 
‘nesi? E’ da notare che il signor 
Fossati è venuto a recitare in 
sostituzione del vonzonese Sormani 
Viitorino partito per obblighi mili- 
tari. E poi non eravamo in duvere 
di chiedere consiglio a lei sul da 
farsi. Le basta? 

Mi fa proprio ridere di gusto poi 
il periodo che dice che a spettacolo 
finito « more solito» (se mai del 
tutto insolito) ‘si stava abbandonando 
il circolo mandolinistico, giacchè in- 
vece a spettacolo finito furono da 
noi condotti a fare uno spuntino, e 
dal sottoscritto, dal mio collega Guer- 
rini e dal sig. Luca Castellani fu- 
rono accumpagnati a fare le sere- 
nate che hanno creduto di fare e 
poi fino alla loro partenza (ore 3di 
notte), Di quanto sopra possono 
dare, se occorre, schiarimenti, oltre 
che il sig. Golino Giacomo che li 
ha candotti a Gemona, anche i com- 
ponenti il circolo mandolinistico 
‘sfesso. Ma il sig. Calderari ne è 
male informato. 3 

Ed ora il corpo filarmonico con- 
finui pure, egregio sig. Calderari, le 
sus direttive, che non setto però 
quelle di divertire gli altri « benefi- 
cando », ma di divertire « intascando» 
mentre io posso realmente affermare 
che il trattenimento si è fatto uni- 
camente per divertire « gli altri be- 
neficando'» e non già per divertire 
noi stessi, perchè non è certamente 
divertente lavorare per preparare una 
recita, specie questa recita, per la 
quale abbiamo dovuto preparare 
tutto perchè nulla esisteva, ed io 
personalmente in compagnia del mio 
collega Guerrini nei ritagli di tempo 
rimasti liberi dell’orario scolastico 
ho fatto da facchino, falegname, 
tappezziere, acrobata ecc. ecc. pur 
di non far aumentare le spese. 

La prova più evidente di quanto 
sopra sta nel residuo netto di lire 
500 dalle 1066 incassate. Le spese 
sono lievi se si pensa che fuito ab 
biamo dovuto preparare. 

Ed ora basta, preinettendo che se 
anche volesse fa:siì scrivere ancora 
qualche articolo, io non risponderò 
più, perchè non ho nè il tempo né 
la voglia di continuare questa pole- 
mica, perchè non ne vale nemmeno 
fa pena. (1) . 

il corrispondente venzonese 
Barbieri Serafino 

Venzone 3f marzo 1921 ° 

(1) Anche per conto nostr» riteniamo 
“chiuso l’iacidente,,. Abbiamo pubbli- 
cate setiza obbligo ma pet pura ed anzi 
eccessiva cortesia, la lettera del Ualderari; 
qui sopra, il corrispondente, attaccato cou 
virulenza, risponde... Ci pare cia, almeno 
pena discussione sul giornale, sla quanto 
1351 


S. GIORGIO DI NOGARO 

Società sportiva. — Domavi, 
domenica, alle 15, si terrà nella sala 
Teatrale Maran, per decisione del 
consiglio, i’ assembiea generale della 
Società Sportiva Sangiorgina per 
trattare: Modifica degli art. 13, 14, 
16, 17, e 25 dello Statuto Sociale; 
{in caso di modifica dell’art. 13) re- 
iazione morale e finanziaria ifino a! 
31 dicembre 1920 ed elezioni delle 
nuove cariche Sociali; programma 
per P’afino: 1921 ; varie. 


OSPEDALETTO .DI GEMONA 


Lutto, — Un male che distrug- 
geva da tempo la vita del nostro: 
parrocco don Giuseppe. Comelli; 
compì l’opera funesta froncando l’al- 
tra sera l'esistenza del'huon sacer- 
dote. La popolazione prepara un'im- 
ponente dimostrazione di cordoglio 
al- parroco che da 19 anni reggeva 
Ja: tostra. curà -con affetto paterno. 
Bon Comelli era nato a Qualso ed 
aveva 42 anni. 





AMMINISTRAZIONE 
Udina, Via della Pasta N. 42 


I gamba destra dell’.infelice Del ‘Pic» 





















PORDENONE.‘ E 
Infortnnio sullavoro. — 0g; |. 

gi 31 verso le ore 8.45 ia località 
della Cumina una grave disgrazia]. 
occorse al lavoratore Del. Piccolo 
Valentino fu Luigi di Rovereto di | di 
Piano. Îl poveretto lavorava:presso 
la Ditta Rossi di Legnano nel ma- 
gazzino Armamento Areonatica' della 
Cumina. Oggi appunto mentre scor- 
tava, unitamente ad altri quattro e- 
perai un carro di bozzeli vuoti, pér 
un incidente occorso allo svolto di’ 
una via con altro carretto condotto 
dal conducente Medegà Sebastiano, | 
le ruote posteriori del carro  bossoli 
affondarono nella scarpata del vicino 
fosso. Cen una stanga di legno t- 
sato a medo di leva venne tentato. 
più volte di rimettere il veicolo nella 
primitiva posizione ma i cavalli, non 
si comprende il perchè imbizzariti 
s'impennarono e provocarono jl pi 
cipitoso abbassamento ‘della stanga.: 
colpendo ed anzi imprigionando la 





tano: nafo 


ma-di:L. ;:- Se 
ciletto..vidè:la:b) 
e di cio.ne informi 
merita: chie; ..pro' 
‘della: macchina’ 
















gregazione di: Carifi 
colo e provocando la. frattnra  del- 
l'arto Il disgraziato venne traspor-> 
tato all’ ospedale. x 






Abbiamo potuto avere copia di questa poesia, ìnviat 
i "Friiana, non priva Fi stgnifà 

uta e graziosa pittura’ friulana, non priva di signi 
Stelio la regaliamo ai lettori chiedendo scusa: a Ti otene. 
se non abbiamo atteso il suo consenso per la pubblicazione. 


lautrice ad un'amica d'infanzia ; e poiché 


— “ Pasche dal fis!,, — E ogni ’an il miò penstr, 
come spole nel timp, : 
al tièss corind su.e iù, vite e ricudrs: 
e’ ne scene di chés' 
si- colorise in uè, cussì ridint, 
che lontane pur sì, 
si mov devant dai voi, conte presìnt. 


In sfrese di un portòn; 
cun abit di convent a quadrelins, 
*ne frute che tane friz 
stan ator a cialà, a rimirà: 
— Sesta rivade uè? — Vestu a zulà ? — 
— Astu tròs dis di sta? — . 
— Ce abit chi tu“ds I! — 
— Tt menaraì cun me a viodi un nd. — 
— Ce pipine chi id; non d'è di miér! — 
— No po’, cà è miòr lame! — 
— Vesta, doman, a fa la confessiàn? — 
E planchin, con afibt, 
a fociavin lis mans, 
la strece a pendolon 
da frute, lî, cun. 10r, 
ca stave vie, lontan; pal so studià, 
— Anute, dî; doman a è confesstòn: 
tu ciapis il perdòn; si puarte un ff, 
tul'zei di pre Tunil 
— La mame me no vil chi stel in tript — 


Ma la none, a cidin, rivdt doman, 
par no sinti a fricà 
consegne of par sbf, 
e la frute t'un svudi, vie pal paîs . 
e in glesie dufe ansànt, du là che 1 friti 
a corin, focatand di su; di iù, 
par spetà il capelan, 
cal rive dut sburît, 
e in sacristie al cor 
a lassa iù Il gabdn. 


Ma la canae intant 
{sburîe tu, sburte Tò, 
par no rivà secons in confessiòn), 
un pòc i dà # un flane 
a la frute, vistide a quadrelins, 
che l Qf tignive dir tal sachetin, 
e la sgnache d’ înt6r un gran signér 
che cui siei brass în cros 
al cialave lì sòt. 


Ah! ce tlach, ah! ce fiaeh ! Oh! Dio, la man 
eil zdl cal cuche. farti 
Oh! Dio, che ’1 Capelan 
cun tune vuiscie in man, sintind bordèi, 
cor far e a chest'e a‘chél, © è 
ca sciampin, us cavrii;. 
iù vuardî, e iù fasui. * 


E la frate che à fat une fritae, 4 
in code a la canae, 
a galop ancie îè. Ma'pre-Tunin. 
cul brag a mulinti, 7 
menand a plen e a'bdt, 
la ciape tal ciavit, (Dio! ce dotér!) 
po’ st ferme scanît, far sul Segrat, 
e mostrand il bachet, cul so vosòn 
— Cheste par vuè, briganz, la. Confessioni 


E ridi dug in trop frutîiz e frùz 
grumàs lì, pdc lontana ciapà fiat. 


Ma un voli soradòr, volta? in 2îr 
| smiciàt il sachetin cul-so spargèt 
di lung dai quadrelins, 
si met a bosenà.; 
— Viéh vio! e ce fritae! — 
Viéh, vibh ! — Su, la canae 
che îr mostrave afièf, ma tant, ma tant, 
È. e in che di, par dispitt, 
se gioldeve a sorà. — 
Su Paltàr e po’ în cròs. Destin uman'? 


E la frutute, intant, vlers ‘clase so, 
pa la pache, pa-1' df, pal sorament. 
lave indevant vdind no: cert pensand 
gun destin, a un destin... 





O amis di chel. biel fimp, dut. v'è past; 
ma me;mari mi dîs Gt 
che'un' fat di‘ veretàt nol" è camblet, 


Che frute chì savés,'a è ‘simpri chè: 
sburtade:in:cà, in: 14, È 
«ho f@s:che.perdonà;: forsì patind:, 
‘po’; sghignind' aldestin:. 
va:-indevant, indevant,: 
i. , cence imparà:che*l mond 
1 @l'vai savut-ciapò;-cul:siei:tramais: 


A'è' Pasche;-lassin 1a > piaitost stntit; 





Fasin-rivivi.il-fruc; 
‘-Che-frute-figurin:chi: sevi id, 
Sordimi-a' plené vos. i 


O ‘amis. di chel bici Hi 
= Vibhivioht:= api 
Fas'ancimò: frifàts! 


' © Hal di Pasche di 





Gi (a Pi 
denone::Il:-Papulin: però 
stititire ja: bicieletta'- credi 
partito di‘-venderla:. acer! 
Egnesto d Marco: per: 


rilente ricercando: il sedie 
osi :-latitaì 


‘cucina economica, 1000 ‘al! 
Costituiva 
noltre.-un forido:-di:Ilra:300 
di previdenza:fra:i soci; 









































































































































































































































Uinate, la "qua 
rovvedere:per:-1° isti- 
fese 


| lavori $ im 


dla:al'nostio comune per i la- 
‘Vori:ngcessari alla costruzione di un 
‘canale di inigazione per le nosire 
mpagne. Ma detti lavori non si po- 
‘#rantio -inîziare -fintantochè non ne 
fosse stato approvato.il progetto, L'in- 
‘pegnere: progettista aveva anche. ser 
circa, il 


er: un “chilomet 
il’nulla osta 


“Minicipi pultua 
issione si portò. dal | 
degli ‘convocare ‘il’ consiglio 
fehè ‘altrimenti avrebbero iniziato i 
flavori: del ‘canale. arbitrariamente. 
Il sindaco diramò due. ‘volte in- 
vito-ai consiglieri ma nessino si pre- 


‘allora, cominciarono i 
intervenuto il sig. tenente 
dei carabinieri di Udine riuscì a per- 
isiaderli. a: desistere, promettendo 

indaco stesso si avrebbe .in- 
fo-per l'approvazione del .pro- 


La. massà decise che avrebbero la- 
vorato. solamente i più bisognosi ; € 


‘1 da trecento, solamente cinquanta Ti- 


"l'tornaronio oggi al lavoro, ‘nel’ tratto 
già segnato dall'ingegnere. ‘© 


la ‘volta ‘dopo Je muove elezioni; 
‘radunò il Consiglio d'amininistrazione 
op:-di Consu 
Presidente e’ Vice pres. ven 
Ticonfermati:il cav.’ Luchini Lit. 
‘Masco Ferruccio. 

imità:ventie pri deliberato: 
ipattife: come segue 'la/somma'dî 
8618,40: (quota ‘utili beneficenza), 


‘3000 Società ‘Operaia‘(Scuola: Arti: 


estleri;:“‘appl:), Patronato. Scola- 
Ji) ergo :500,:Ospedale Ci 
600,::Società: Filarmonica:::500; 


il 
sito: Infantile:186,55, Congregazione |. 
‘olastico:{:: 


86:59, Patronato: $1 
‘Giorgio 100, Biblioteca Scolastica, 


cuola; Disegno;Bar-: 


0;.::Tauriario::100,; Valeriano 
100,5. Giorgio:.100, 
“Tecnica: 2845.35. 

al: Consiglio 

2154/65 dallo: 


gi ; jani, vedrà le Sue 
fregiate del: ‘tricolore; “vedrà .i 
x: combattenti’ pi 


Nelle ’ca@‘{-lc 


“sereni. ‘edi 


St.fis 


PORDENONE” 
ine» Ultime:note-- 


«(A B.)-Teri«sera. persia: 
riore di-Pietro Cesari, e ultima recita 


{della ‘stagione; il nostro sociale. ri- 


‘gurgitava. di' spettatori.  Presentava 


.{.l'aspetto.delle grandi.occasioni. 


il. Cesari (Don Pasquale) 
ja-scena, scoppiarono ca- 
inabili e commo- 

ppiaùsi, dî 


essione : dall’amimirazione -e del- | 


l'affetto verso. chi; per. tanti annì, 
tenne alta'la Bandiera dell’arte .ita- 
‘Hana ‘in’ Europa e ‘nell'America. Gii 
‘applausi ..si.ripeterono . alla fine del 
Tie del. Il -.atto.idell’opera, dopo i 
‘quali è gli* artisti ‘delle. Bohème ” e. 
‘della “Lucia” hanno voluto dare un 
concerto vocale. in ‘omaggio “al se- 


timo di tutti si‘;-resentò al‘pub- 
‘blico J'undicenne violoncellirta Mario 
Cesari, figlio. del. ‘celebre ‘artsta,.il 
quele- eseguì . il: ‘cantabile di. Forino: 
e: la “iielodia di.-E...Bolognini, con 


buone”cavate, ‘suscitando vivi batti” 


mani. i N; 
‘Seguirono: <il... basso Michele De 
Muro:con. Ja -remanza del: “Simon 
‘Boccanegta”; ‘iltenore - Clemente 
‘Taboga coni 
passo ‘estremo’ del: ‘ Mefistofele” 
cina Adelina :Sa- 
* Vissi d'arte” 
s baritono: Gino 
‘Lussardi-con:la'cavatina del-Figaro 
‘del: Barbiere. di Siviglia”; la si 
griora-Elena>Tarconoff:con la cava- 


Fifiva: atto’ ‘della: Traviata”:e la. 
‘romariza; nella. Madansa. di-Butter- 


inutile.dire che-essi. furorio festeg- 
giatissimi;: ein «particolar modo la 
Tarconoff: Negli: applausi c'erascii 
saluto ‘(dei -pordenonesi ai valenti ar- 
, che... per i-Joro.- mezzi vocali. è 
Ja: ottima: ‘interprefazione. avevano 
fatto ‘gustare ‘gli vitimortali Spartiti 


ide | del'Pucciri e del'-Donizzetti. 


consegna della bandiera: — ore 11 


‘ermouthi d''omore ed: apertura della” 


esca ore 12: banche 
15, concerto dellà 
aredo:—'e ‘alla‘serà; ba 
nazione: fantastica. 
‘Alla: festa. dei combattenti: di Ma: 
i I “i “comba 


sociale 


‘La Società veneta, ‘esercente della 


linea tramviaria, concesse ‘treni: spe: 


‘ciali: ‘ma poichè i ultimo; di ..essi 
‘peril ritorno ‘a Udine sar: 

“.24;.il Comitalo: ha- provveduto: per 
ni ‘servizio‘ automi ico: "che in- 
‘comisicierà::dopo..le: nove: e: 

‘della ‘sera; ‘cori pattenze regolari: ad 
‘oprit.veriti. minuti. pi 
"LIE ricevimerito delle’ Sezioni «com 


‘battenti avverrà: ‘alla-:Stazione: del | 


staff È Se ti 
“Sono -invitate.a ‘far:parte del'corteo 
inche:le mogli: dei ‘mutilati. 
‘grande: Pesca è già di 
elp''Grditie; sulla Di 
brame di ‘quanti.vi passano dava: 


DA MONFALCONE 








‘|. com cafena-d’ori 





i««Furosio. accompagnati: al piano dale 
l'egregiò. ‘maestro:.cav. Cirillo  Ca- 


e ta:Signiorina Dina Pre- 
Bislero.(la. simpatica . Musetta delia 
“Bohème >) eseguirono; indi:Ja. gran 
‘scena e. duetto nel: “ Crispino e Ja 

in subisso di 


fu-‘regalato di ‘vari. og- 
getti ‘preziosi, tra:i quali un. ‘orologio. 
@-durante Pass 
‘dante’ clamore dei: battimani gi 
‘fisti tutti iscirono-plaudenti a-fargli 
‘éerona;:come allievi alloro. Maestro. 
to ‘fo ‘spettacolo, ‘numerosi a- 


“miei ‘offersero «al Cesari e agli artisti 


lima bicchierata ‘alle «Quattro Co- 
tone», ‘ove l'assessore comunale avv. 
Giuseppe:Ellero, dopo. aver ricordati 
itiSarlistici: del Cesari ‘e ‘ie sue 
‘pofse;. una srande 

une: 3 
‘alacre e volenterosa 
‘Comitato, e ‘per i 
ci 
degli 
è d o:quesia sia 
“Bione memorabile. Egli,-compreso. di 


sentimenti. di viva. gratitudine, col 
giaro 4: 


he: in un: modo:e fieli'aliro To. hanno | 


nostro mezzo : ringrazia. tut 


‘ringrazia -i 





tomanza “ Giuiito:stul. 


“al festeggiato abbondaro 





si propagassero alle contigue abita- 
zioni. Alle 7, ll fuoco era spento. 
I danni sono valutati a circa 30 


mila lire. 
TOLMEZZO 
La festa degli alberi 
e un congresso 
In seguito ad accordi intervenutt 
con Pon. Giunta municipale, in una 
dellè prossime domeniche avrà luogo 
in Tolmezzo il convegno anquale 
della “ Pro Montibus,, friulana. 
In tale cocasione seguirà anche la 
festa degli ‘alberi.in località  prossi- 
ma a guesto capoluogo. 


CORDOVADO 
E tuaerali dell assrssianta 


1 aprile. leri alle Io, seguirono i 
‘funerali della giovane assassinata 
Maddalena Diamante. negozi furono 
chiusi, la Cooperativa sospese ii la- 
voro cosicchè la nostra Cordovado 
pareva futla avvolta in un velo di 
iutto, $ 

Il Corteo funebre mosse nel se- 
guente ordine: Società operaia con 
bandiera, rappresentanze della classe 
filarmonica, Manifatture di Bagnara, 
numerose’ e splendide Corone di pa- 
rénti ed amici, il clero, indi la salma. 


îpoitata a braccia dalle figlie di Ma- 


ria, Je quali numerose venivano ap- 
presso incorpore, i parenti, nuneroso 
stuolo ili signori e signore di amiché 
di popolo che commessi porse l’e- 
sifemo vale alla cara estinta. 
Rinnoviamo le condoglianze alla 
desolata. madre ed aì parenti ‘tutti. 
Il :Rinaldi che si presume abbia uc- 
ciso la, povera giovane non fu an- 
cora ‘trovato nè vivo nè morto. Con-- 
fidiamo =nenra cha sul tragico fatto 
che. tantò inipressiond questa buona 
popolazione, si possa ottesere. mag-. 


gior luce. 
GEMONA È 
Una cerimonia al. collegio 


Stimatini 
Con- una messa di suffragio nella: 


' Capella ‘del‘tollegio Stimatini, si sono. 


ieri iniziate Je cerlimonie per fo sco: 
primento di.una lapide coi nemi de- 


i pli allievi caduti in° guerra &<per ì 


25,0 anniversario della messa  del- 

Yantico direttore don Pio Gabos. 
Nell'ampio cortile si radunano’ poi 
autorità ‘civili, scolastiche ed associa: 
zioni. cittadine con ‘bandiera. $ 
Da un “palco appositamente eretto: 
parla Virginio Castellani, seguito da 
È ‘Gabos: che prendein con 


ide. 

î prot. Luigi Benedetti. pronuncia 
il'discorso. ufficiale ;commemorando. 
i ‘caduti. Alire parole dedica alla 
memoria dei valorosi don.Pio' Gabos. 

SA: mezzodi: gl’intervenuti. si... radù: 
narono a banchetto, dove i brindisi 
a-gior! 
nara si chiuse con un trattenimento! 
dato dagli allievi del Ricreatorio ge- 
monese. e. del collegio. 


DA AQUILEIA 
L'epigrafe di D'Annunzio 


“ti brbai avevano Salato. 


Nel'riferire sulla storica giornata; 
‘di-‘Aquileia, notammo come i ver- 
‘s3tti»salmistici dettati da Gabriele 
D'Amiurizio;: scolpiti «in - marmo. e 
Tiurafi sulla ‘Basilica . di Aquileia” 
vérso-il Cimitero fossero! stati -scal 
petliti-dai barbari nella loro irruzio! 
‘del'inovembre 1917 — e  riscolpiti 
nel:nowembre 1918, l’anno della li- 
berazione definitiva. Ecco le: parole 
di D'Ammunzio : . 

O-Aquileia, donna di tristezza, 
sovrana:di dolore, tu'serbî "Je pri- 
mizie della forza nei tumuli di zolle 
‘all'ombra dei cipressi pensierosi. Cu- 
stodisci nell'erba i morti primi, una 
verginità di sangue sacro, e quasi 


‘un rifiorire: di. martirio, che ri 


novello in Te la melodia. La ma- 
‘dre chiama ein Te comincia sl 
canto: Nel profondo di Te comincia: 
il ca; L'inno comincia degli im- 
perituri quando il divino calice si 


‘innalza; Trema in lutti i viventi il 
i cuore in pelto. IL sacrificio: arde 


tra:l'Alpe e-il mare. 

Una disgrazia mortale, + 
La storica: giornata “di martèdì: che 
vide‘per:la‘prima -volta dopo tanti 


E secoli lagente friulana da egni parte 
|-détsiio -teriitorio, dai monti al mare. 


Livenza, riunita i 
torno 4 quella basilica chie fu-il centro 
‘della: Patria:del. Friuli; quella. sto- 

hiuse con un-lutto; 

pioggia, verso. sera 

ode del. Museo volle ritirare: 
fera-posta' sui: porfale della: 
Scivolò, cadde -battendo-iai 
nile: pietre:-sottostanti : melt 
Lil-buan-uomo moriva per 


non: uno degli a- 


bitanti rimase: andarono: tutti di- 


spersi — quale «internato» già prima 
nell'interno dell'impero maledetto, gli 
altri, profughi per il resto d’Italia 
dopo una prima non breve tappa a 
Udine... AI ritorno sella prop.ia ferra 
desolata, vivemmo fra le rovine, in 
fi: ma era | 


baraccamenti improvvi 
vamo finalmente licesì: l’Italia .ci 
aveva tolto dal petto la doppia op- 


ROGNA 
Borse di studio a studenti 
delle ferre liberate 


X friulani 

Espigi ci manda da Roma in data 31: 

La commissione presieduta da S: E. 
it prof, avv. Francesco Degni, inca- 
ricata del conferiment» di borse di 
studio a studenti delie Terre Liberate 
e redente ha ormai chiuso i suoi la- 
vori con vera soddisfazione degli 
studenti stessi i quali per dimostrare 
il loro animo grato per l’opera che 
S, E. Degni va svolgendo a pro delle 
popolazioni venete, gli hanno diretto 
a mezzo dell’associazione universîta- 
ria S. Marco, con sede in Roma, la 
seguente lettera: 

« Eccellenza, a mezzo della nostra 
associazione, gli st denti delle ire 
Venezie sentono ii loro dovere di 
tingraziare sentitamente lE. V. per. 
l’opera. zelante, ‘altamente umanitaria 
da Voi efficacemente e saggiamente 
svolta a loro vantaggio. 

Egli è un onore il poter elevare 
a V. E. tale nosîro sentimerto e Vi 
prèghiamo caldamente ‘di gradire nel 
contempo le espressioni di ricono- 
scenza e della massima osservanza. 

Di V. E. dev.mo — 7 

‘Il Presidente 
fio Demetrio Cossaro 


È 


Intanto invio l'elenco completo de- 
gli studenti premiati di c \desta_ pro- 
vincia, ‘con ‘avvertenza. che, dove non 
sia indicato il paese, intendesi U- 
dine: 

L. 2000 ciascuno: 

Di ‘Giorgio Anna ‘Maria di Pietro 
S. Daniele; Rossi Giusseppe fu Bat- 
tista, Petronio Giorgio di (iorgio, 
Quarcich Bruno di Enrico Cividale, 
Domini Luigi di Umberto, Mariutti 
Eugenio: fu: Giuseppe, Dal Fiorentino 
Fiancesto di Matteo Cividale, Da- 
nelon Francesco . di. Giov.. Battista, 
Perosa: Fernanda: -di:-. Ermenegildo, 
Preindel: «Enrico:-di. Pietro,.- Pitossi 
Pàolo.di Giuseppe; De. Giorgio -Ric- 
catdo-di. Massimo. Lestizza, Spangaro 
Ferrucci: fu Pietro: Ampezzo; ‘ Bres- 
sani Carlo fu Giacomo Ursinins, Pozzi 
Iole:Nadea: di Luigi;.:Lupieri Guido 
fi Pietro; “Riva «Riccardo di: -Italia, 
Formentini: Piefro:dî Pietro, Tosolini 
Amedeo:di Luigi-Zotzi Nelusco fu 


:|>Luigi, Ive Giambattista di Antonio 


Cordenons; Lippi-Emilio fu Agostino 
Tolmezzo, z 

Lire--1000. ciascuno: 

Mantovani Giovanai. di Domenico, 
Bongiovanni Fausto Materno, Gero- 
metta: Maria fu-Leone Clauzetto, Bla- 
sani Francesco Pi Pietro, Da Villa 
Felice:di-Camillo Cividale, Cragno- 

Pietro Gemona, Basi Alberto di 
Antonio Gemona, -Boneiti Renato di 
Umberto Buia, Miani Stefano di A- 
chille, «Montanari Lelio fu Cesare 
Palmariova, Zozzi Antonio di Gio- 
vanni ;Artegna; Bertola ‘Riccarda di 
Pietro:Sacilo, Gatti. Aofonio fa Vin- 
cenzo; Pordenone; Urbani Augusto fu 
Urbaro Cervignano; Dalla Janna A- 
lessandro di ‘Antonio: Sacile, Ziîotti 
Leonida:di Enrico, Dreossi Antonio 
fu-Domenico: Cervignano. . 


Conterenza Dantesca — Si 
ricorda che'questa sera alle 21, nella 
sala della. Biblioteca: Comunale il 
sig. avv. Av Fabro, Giudice di Por- 
denòne terrà. l'‘ottava delle  confe* 
renze dantesche parlasido di « Ca- 
tone >. 3 

Mercato Suini. Maiali da 
Jatte centrati 290 venduti-135-a 1. 130 
a:180.: Matali-da 2a 4 mesi entrati 
230 veriduti 67 da 200°a 260. Ma- 
iali da 4a 6 mesi-enitrati 180 ven- 
duti:7:0.:da-300 a: 400. . Maiali da 
macetlo entrati 43.venduti 17 da 8 
a}850a peso vidor >. > L 

i Jia media dei cambi. 

Udiris;- 2 aprile.-— Ecco i prezzi 
medi. segnati -nella.--chiusura delle 
borse di ierizio=* 

Fiancia:17%:— = Svizzera 424.25 
— Londra 95.30 —Niova jork:24.35 
— ‘Betlitio 39.50 ‘Belgio 178.61 

Problemi sanitari. — Il pres. 
del Fascio Sanitario ba invitato tutti 
i imedici della Provincia. ad: una fiu- 
niune il giorno -Linedì ‘4 aprile. alle. 

15: nel; Poliambulatorio. Comt- |: 

Le:finalità: pratiche 
ctali Dermosifilo- 


Latisana, Gatti Battista -fu Vincenzo 


s0: premilitare: del- 
Udinese e «della: 





N 


RI 


pressione : della losca politica absbir- 
ghese, della minaccia slovena-sempre 
più accanita. 

Domani, 3, anche la risorgente Lu- 
cinico solennizzerà, pur tra fe-rovitic 
non del tutto riparate, il grande 
avvenimento del secolo: la sua an- 
nessione all'Italia, dopo la stomparsa 
dell'impero ch'era la negazione della 
libertà e della giustizia. 


ITTADEINA 


Beneficenza a mazzo della «Patria» 

Orfani di guerra. In moite di A- 
dele d’ Ambrogio : Sorelle Canellotto 
10, Giacinto di Bernardo e famiglia 
10. In morte di Giuseppe Bruni: Fa- 
miglia Cicutti 10. 

Padiglione Tullio. in morte del 
prof.. Ettore Chiaruttini > Caferina 
Picco Zanoli 10, Anna Muratti Za- 
noli 5. {n morte di. Adele D' Ambro- 
gio: Marine Pinto e fratello 10, Al- 
berto Madotti 5. * 

Cucina Popolare. In morte di A- 
dele D' Ambrogio Luciano Cei 10, 

Padiglione Tullio. In morte del 
prof. Chiaruttini Ina Battistella 10. 

Casa di Ricovero. In niorte del 
senatoro di Prampero: Maria della 
Fondee da Bsirouth 10, In morte 
dell'avv. Lulgi Schiavi: Maria della 
Fondee da Bairouth 10. 


Mutilati sezione Udihe. In memo» 


ria del comm. Leonardo Rizzani : 
Famigiia avv. Levi 20. 

Il Senatore Morpurgo è stato 
eletto commissario per il disegno di 
legge sulle gestioni degli Enti locali 
nelle regioni già invase, per l’assi- 
stenza ai profughi e perle riparazioni 
dei danni di guerra nelle terre libe- 
rate. $ 

Nuova lega. Nei locali dell’ U 
nione del Lavoro.si sono radunati 
ieri sera diversi «Chauffeurs» di U- 
dine ed altri centri per costituire. la 
lega automobilistica. Parlarono Fa- 
leschini e don Masotti, Giovedì. alle 
20.30 Si riunirà l'assemblea generale 
della lega. 

Medaglia di benemerenza 

La Presidenza generale della Croce 
Rossa Italiana ha:conferito ‘al Senatore 
bar. Eiio® Msrpurgo ed al’ Maestro 
Mario Mascagni la: grande medaglia 
d’argento di’ benemerenza, col .rela- 
tivo diploma, quali ideatori* dello 
splendido album musicale a vantaggio 
dell’Associazione, il quale ha..fruttato 
parecchie decine di migliaia: di lire 
e ne ‘frutterà molte di più in seguito. 


Teatid Sociale 


La. Compagnia ‘-della;.Commedia 
Vetieziana diretta. da Carlo Mictie- 
iuzzi ci ha presentato ieri sera, in 
un'ottima esecuzione, it brillantissimo 
lavoro. in tre atti: “ Ei scusa; galo 
visto lai mia Signora ?” tratto dalla 
commedia francese “ Domino rosa” 
di Hennequin. 

ll Micheluzzi, la Seglin, la- Ga- 
staldi e la Tina Lorenzi Cornia assai 
bene cooadiuvati. dal Dal Cortivo, 
dal Verdaui, dat Tacchetti-e dagli 
altri tutti, si ebbero da numeroso 
pubblico vivissimi ed.entusiustici ap- 
piausi, e furono evocati ripetuta- 
mente al proscenico:. dopo .ciascun 
atto. ° 

Questa sera: “Gallina canta’ © 
gaio tase ‘’ commedia brillantissima 
in-quattro atti dî G. Giordano, 

Con piacere apprendiamo che per 
la sua. serata d’unor= Carlo Miche- 
luzzî, rappresenterà: ‘ Serenissima ” 
l’ammirata commedia che dopo Be- 
ninl nessuno. SÌ er: ancora accinto..ad 
interpretare. Micheluzzi l'ha interpre» 
tata ultimamente ‘al Teatro Goldoni 
di Venezia, fottenendo tin’assai lieto 
successo, poichè -Ja: sua ilinea inter- 
i pretaliva è Ja. stessa, unica. e. giusta, 
del suo predecessore. _ 

@. Gr. 


Cinema Teatio Moderno 
Oggi: ‘La storia dei-13 - Interprete 
Lyda Borelli Grande, successo 
del Varietà: Sottani, comico:= Jan. 
nette, divette - The Holey's, musical 


i Verso l'accordo ? 

“Ieri: séra segui. un.‘abboccamento 
ira-proprietari e una commissione:di 
lavoranti barbieri tuttora in sciopéto 
e-sembra:sia:sorta -la «base. dell'ac- 
‘cordo. Lo sciopero quindi pare:s'avvil 
rapidamente allà fin a 


Grande - Lotteria «dl 

Ai:nostri cortesi lettori desideriamo 
‘ricordare . i 6:APRILE. 
1921: AVR. 


cifre importanti: 

“PER LEGGE INENUMERO 
MOLTO LIMITATO; ed ‘0ccorr 
frettarsiad‘acquatarli ricordandosi {1 
vecchio proverbio : CHIHA:TEMPO 
NON: "ASPETTI TEMPO: Ibi 
‘si-veridonò presso tuttii B: 


Uffici postali, Cambiavalute del Regi 


T'ed%in- tutte! quelle: Tocalità dov 
esposto‘al:pubblico l'apposito-cartello 
‘e‘costano. due VET 


LIRE "OGNUN 





n 
In ricordo di uni eroe 
Giunse oggi al nostro !Sihdaey | 

il telegramma seguente: 

renze, i aprile.19% “| 
Nel giorno nel quale: la salma 4 ‘| 

Giovanni Battista. De Gasperi 4; | 

piccolo Cimitero di Battaglià ‘nelle 

Alpi trentine. viene traslata a Udine ‘| 

per l'amore della famiglia superstite 

a questa - i geografi: .italiani ‘“Adusal,; 

a congresso mandano la’ esprébiione 

del sempre vivo rimpianto ‘pef-|a 

perdita che alla scienza e'àl'paeg: : 
costò la offensiva nemica sul Tretitino, 
Presidenza Vili Congresso Geogr 
fico: + Genenale 
La camera del Lavoro . 
e lo sciopero dei. barhier 
La Camera ‘del lavoro ci com 
nica: > 

In seguito al prolungarsi deliò'$tio. 

pero dei Javoranti Barbieri ed alri. 

fiuto sistematico da’ parte”dei pro. : 

prietari di iniziare trattative. per m 

accordo ;. considerato che: le richieste 

dei lavoranti sono giustificatissime e 

già in uso da' più tempo in tutti gli 

allri centri ‘ed' in special mo 

dell'abolizione della mancia, pa 
Venne deliberato di ‘convocare j} 

consiglio delle Leghe ‘di Udine per: 

deliberare la forma di ‘appoggio dl 

dare alla categoria in lotta; ron e- 

scludendo anche lo sciopero gene 

rale di solidarietà. Psa 
La Commissione Es 
Bingraziamento . | 
Agli amici, comm. prof. dotti:Guid 

Berghinz e dott, Carlo Velentinis, per 

la loro assistenza medica e»-le-cure 


‘affettuose, ed al cav, ‘prof. dott, Up; 


Dall’Acqua, che col suo:valido 
tervento operatorio, tiescirono a con: 
‘servare all’affetto ‘famigliare ROMA 
DALLA, il marito ed i figli con vi: 
vissiima rizonoscenza, esternanio questi 
pubblico ‘ringraziamento i 
o, Gracco e Renatà Zilli + 


Fedi 
La vera cura e, migliorament&' di “qualunque 
a più: voluminosa ed inveterata, 
col meccanico anatomico a pres 
rabile concentrata. nel'‘cuscinetto. Per, 
riorità e straordi 


serà onesto, stato scevro da 4 

nismo, da cui il pubblico purtroppo, oggigiorno 
Dione di lascia adescerd S| IpONo! un cs 
vitale punto della chirurgia con: una‘ serietà e 
garanzia assoluta, E' inpercettibile, legileriasini, 
elegante, di durata, e-non'reca-il” più-: plewl 


incomodo, Le. persone che non possono refyii: 


in Torino potranno recarsi a Hi 
Pordenone - dom, 17 aprile - Hotel Centrale 
"Tolmezzo lun, 18-aprile Albergo: Cavalli 
Gemona - mart, 19 aprite - Albergo Stella d'or 
Udine - mere, 20 aprile = Hotel Italia 
Spilimbergo - lun. 26 aprile Albergo sol 
N, B. — Pregasi tagliare e consorvai i 
co di tali passaggi per non confondere’ Tali 
reputazione ed il buon nome dell'Istituto (c 
vecchia «e di prim'ordine) e ciò nell'intetesse li 
povero sofferente. Avvértesi inoltre ch 
esimii specialisti trovansi dalle otto alle sedi! 
in ogni località sopra .st 


FABBRICA 





DUNE è AN 


0” IDirigersi al 
Rapp:entante« per' it Friuli 


GUGLIELMO DI SUNTLO EN 


‘Via Daniele. Manin, 5 Telefono 195 
—_ 1ODINB 


Rivolgersi al 


MOLINO 6, B: 


Rivolgersi ‘“ ‘Giacomo: 
dél'Pozzo:32: Udine,’ * 


EPPE FILIPPON 


Via: Prefettura = UDINE: 





aria efficacia anche néi*casipù | 
disperiti è preferito: sopra ogni altro sistemadi | 
it 
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| problema: della disoccupazione 


e.la riunione dei sindaci in provincia 


sulla disoccupazione in Friuli siè 
Jersato. l'inchiostro a ifiumi, senza 
grò trovare mai una soluzione che 
ossa. dire d'aver risolto il problema 
ne ogni-primavera ci conduce, do» 
o la guerra, nella pienezza delle 
ue difficollà gravissime. 

Coné. dicemmo, l’amministrazione 
rovinciale ha fatto una accurata in, 
piesla per conoscere con una certa 
sattezza il numero dei disoccupati. 
E' risultato che prima della guerra 
in Friuli emigravano per l'estero 
0000 operai, e per l'interno 20 mila 


ia, 

I mandamenti che davano il mag- 
jor contingente alla emigrazione te- 
rano: Moggio col 43 per cento, Tol- 
ezzo 33, Spilimbergo 32, Maniago 
{, Ampezzo 30, 4, Gemona 30, Tar- 
ento 26, S. Daniele 22, Pordenone 
4, è Udine IL 13 per cento, tutti gli 
itrà mandamenti avendo una percett= 
pale bassissima. 

Attualmente, dalle notizie  perve- 
ute. alla Provincia (mancano 25 co- 
uni, per i quali si è fatto un cal- 
olo proporzionale, approssimativo) 
| pò Stabilire che in Friuli la mas- 
a operala emigra: te sarebbe di circa 

mila e di questi 45 mila sono di-' 
occhpati, 14 mila sono impiegati nei 
singoli comuni di residenza in lavori 
la.questi o da privati ordinati; 12 
ila sono impiegati nella provincia 
i Gorizia ; 8 mila sono’ emigrati. 
La maggioranza dei disoccupati è 
lella categoria di muratori e ‘brac 
janti ; quelli appartenenti alle cate- 
rie classificate, per loro fortuna, 
lavorano. i 
I.mandamenti maggiormente afflitti 
lalla disoccupazione Sono : Tolmezzo 
son sette mila, operai disoccupati, 
jemona sei. mila, Pordenone cinque 
ila, S: Daniele, Maniago, Spitim- 
ergo ‘quattro: mila, Tarcento 4500, 






dine, secondo 3500. 

Occore quifidi trovare una soluzione’ 
| grave” problema; soluzione che 
on s'"può cercare se non nella e- 


igrazione, e nel graduale ritorno ai 
‘ampi degli operai che i campi han- 
0 abbandonato perchè meno reddi- 
ivi degli altri favori, massime du- 
fante: fa guerra (costruzione di strade, 
i camenti, di trincee. 

L olitica dei lavori», può ser- 
ife $0lo a scongiurare maggiori den- 
i.«ma-tton a risolvere uno dei pro- 
lemi:che preoccupano ora tutte le 
iioni del Mondo. 

Il Governo ha promesso e ha an- 
he.stanziato. la somma di sei milio- 
i, per.lavori in Friuli, ma è sisul- 
o che i sei milioni erano ormai 
peso impegnati per lavori già e- 











Li N 
«In questi giorni si sono iniziati i 
bvori-ferroviari (preparazione della 
ede-stradale) sulle linee San Daniele 
Pinzano e Codroipo Palmanova, 
entre.è sperabile cominci presto 
uella di Udine-Castions. Ma ove il 
overno non metta a disposizione 
noviifondi non è possibile poter 
ontinzare i lavori stessi che do- 
febbero quindi essere sospesi. 
Altrettanto dicasi per i; lavori di 
onifira di Planais in comune di S. 
iorgio di Nogaro delle Lame di 
tecenitco e 'Biancure secondo re- 
into. 

Per accordarsi sull'atteggiamento 
yersi prendere di fronte al go- 
‘eno, stamane nel palazzo  Provin- 
lale, son) stati convocati tutti i sin- 
















nione assistono oltre un 
Cntina i sindaci o rappresentanti 
i comuni, dalla Carnia, dal Civida- 
ide, dalle: Basse, e dal Pordenonese. 
Notiamo anche rappresentanti dei 
muni socialisti. 
Alla riunione sono presenti gli o- 
prevoli Girardini e Cosattini, il sin- 
ico di. dine Grand. uff. Spezzotti, 
| presidente della Deputazione pro- 
Nciale" avv. Candolinî, il vice se- 
retatiò ' ‘avv. Fazzutli, l'ing. cap. 
mr. Fantarutti. 
L'ayv.:Candolini giustifica il se- 
tore Morpurgo e l'on. Fantoni, che 
ovansi. a Roma per il prolunga- 
ento della ferrovia di Villa San- 
na; e così pure l’assenza di al- 
uni sindaci. 
= L’adunanza di oggi == dice = 
giustificata dalla sua stessa impo- 
Nza:<Poche volte si è sentito come 
gi la necessità di una azione con° 
ide. > Egli spiega come ancora 
Na volta ci‘si trovi a dover dire al 
overno quale è fl problema del 
lulis;a. dover invocare le statistiche 
S*k@hvincere chi non vuole esser 
nvitito della jattura che ci travaglia. 
Parla suila emigrazione che è resa 
fmpossiblie, mentre coloro che 
Igrarono:‘sono costretti a ritornare 
d Mancanza anche all’estero di la- 
Fa a gloria dei lavori, e come fu 
Ssibite ira mille stenti tirare ‘in- 
nzi;Qgpi':conse ieri, ci troviamo di 
fonte ‘af problema della  disoccupa» 
one, èhe' va messo di pari ‘passo 
isagié: economico della Regione, 
l'iMandato 0 lento. risarcimento 
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mal. pet le condizioni difficili, pre- 
Ore Cui ‘versa l'industria. 
Dai provvedimenti, subito, 


iziative serie. 


il governo, la nazione, si trovino in 
condizioni difficili, e non si può che 
chiedere quanto è strettamente ne- 
cessare per risolvere la nostra situa, 
zione imbarazzante. 

Parlando dei rimedi, accenna -al 
risarcimento danni che se affrettato- 
migliorerà sensibilmente la situazione 
economica ; all’intensificazione del 
lavoro agricolo, alla emigrazione per 
la quale però sì frappongono molte 
difficoltà, ai favori pubblici di com- 
petenza dello Stato. 

L'’avv. Candolini accenna ai 10 mi- 
Honi che furono assegnati dal go- 
verno per lavori da eseguirsi in pro- 
vincia dieci milioni che sono ormai 
scomparsi, avendo dovuto pagare i 
lavori già eseguiti. 

Vi sono molti lavori che potreb- 
bero eseguirsi, ma che non si fanno 
perchè ron si vogliano fare. 

Accenna quindi ai vari lavori di 
bonifica nelle basse, ai lavori fer- 
roviari, di cui diciamo più sopra, 
già iniziati, e a quelli ‘che potreb- 
bero iniziarsi, quali Ja sistemazione 
dei bacini montani, e delle malghe, 
la ferrovia Villa Santina - Toblach 
ecc. ecc. 

©@ve questi lavori si potessero e- 
seguire, il problema sarebbe risolto 
per parecchio tempo. 


| Noi comprendiamo benissimo come 











La riunione non è stata indetta per 
studiare il problema ma per vedere 
quale linea di condotta sia da tener- 
si di fronte al Governo, nella richie- 
sta imperiosa dei provvedimenti che 
sono necessari. 

Termina con l'augurio che dalla 
riunione esca una parola sevesa che 
richiami il Governo ai suoi doveri. 

Avv. Ellero, Chiede se la. Depu- 
tazione abbia ormai stabilito un piano 
concreto, 

Avv. Candolini, No. Informa però 
dell’ ordine del. giorno votato dai 
sindaci del mandamento di S. Da- 
niele, col quale si minacciano le di- 
missioni in massa. . 

De Cecco Giovanni. Credo che non 
vi sia altro se non da associarsi a 
questo ordine del giorno. 

Frucco. Propone la nomina d’una 
commissione la quale si rechi a Ro- 
ma a dire a! Governo questa deci- 
sione: dimissioni cinè in massa, ove 
non intervenga la sua opera. 

La discussione continua. 

L'on. Cosattini vorrebbe che le di- 
missioni fossero date subito. La pro- 
posta però non è accolta. 

L’avy. Candoliri propone un lungo 
crdine del giorno in cui si richiama 
il governo ai suoi impegni. 

& inde la responsabilità delle 
amministrazioni e si minacciano senza 
precisare il termine fe dimissioni in 
massa ove provvedimenti non sieno 
presi. © 

La distribuzione dello zue- 
chero industriale. — Si invitano 
gli industriali a voler provvedere per 
if ritiro dello zucchero a loro asse- 
.gnato presso la ditta Cosmi 

Uua trutta e nn arresto 

Per conto del giovane Savonitti 
Giovanni da Artegna due suoi com- 
paesani, Giovanni Colavizza e Guer- 
rino Micossi, riscossero 19 mila lire, 
ricavate dalla vendita di una partita 
di pollami. Essi, pesò, non credet- 
tero opportuno consegnare al Savo 
nitti che un migliaio di lire, tratte- 
nendo il rimanente per loro. 

La truffa venne ieri sera denun- 





.ciata alla Questura e gii agenti po- 


terono tosto arrestare il Colavizza, 
mentre l'altro si rese irreperibile. 
All'Hotel Parco di Tavagnacco 

Constatata la soddisfazione del pub- 
blico per l'apertura dell'Hotel Parco 
di Tavagnacco, veniamo a conoscenza 
che il proprietario Sig. Colutti sta 
attivamente lavorando per allestire 
dei concerti. domenicali da svolgersi 
nell'albergo stesso. Tutto lassù è 
perfettamente organizzato e predispo- 
sto. La comodità del Tram elettrico, 
lo spaccio dell'ottimo vino di Faedis 
e della rinomata Birra di Puntigam, 
fanno sì che il locale nuovò è già 
preferito da tutti, 

Alla lodevole e fattiva opera del 
Sig. Coiutti mandiamo i migliori no- 
stri auguri 

Guida del Friuii 

La diita E. Passero di G. Chiesa 
avyerte tutti gli inserzionisti della 
Guida del Friuli che nella prossima 
settimana un suo incaricato passerà 
per la consegna della guida e la ri- 
scossione dell'importo delle inserzioni. 


Il dott. Verardi 


avverte la Sua spettabile clientela 
che riaprirà il suo gabinetto Odon- 
toiatrico il 4 aprile. 


Conciliabolo comunista sloveno 
a Trieste 


TRIESTE, 2. == In seguito ad o- 
culato servizio di vigilanza, questa 
notte i carabinieri sorpresero, nella 
osteria dello sloveno. Carlo Amdich 
a Roiano un con iliabolo di dieciotto 
comunisti: stovéni, in. genere di: per- 
sone fdi condizione: sociale elevata, 
fra cui un prete, alcuni avvocali, 
‘parecchi studenti slovevi della scuola 
Rivoltella. Furono tutti arrestati. as* 
sieme all’oste, PaSbE 








«dalla quale dipende la salvezza di 
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AVVISI ECONOMICI 


Ricercie d'impiego cent. 5 per parola 
Annunci varii cent, 10. 
Cammesciati gent. 15 (minimo 29 parole) 

CASETTA libera tre vani con an- 
nesso negozio vendesi e affittasi tre 
stanze uso magezzino rione popolato 
Scrivere cassetta 802 Unione Pubbli- 
cità Udine. 

CASA civile eon eventuale bifficio 
© negozio vendo - vani 10 - Scrivere 
Perpoli Deodato Via del Freddo 13 
Udine. 

OCCASEONESSIMA Elegan- 
tissimo attaceo cavallo inglese 
baracchina unova con gomme 
vernice binuca finimento nuo- 
vissimo cuoio inglese naturale 
I. 9000 irriducibili. Visibile 
egni giorno in Gorizia via Sal- 
cano 7, 


FARMACIA Manganotti Via Pos- 
«colle 12 cerca donna di servizio per 
farmacia. È 

SACCHI VUOTI usati vendons! 
prezzi d’ovcasione. Adriano Tambur- 
lini Udine Viale Duomo 34 ( fuori 
porta Poscolie. ) 

— nt r—_—É_—_———_—É—@ 

MADRE figlio commerciante cer- 


cano «stanza uso cucina, Scrivere Cas 
setta 818 Unione Pubblicità Udine 

ANALIZZANDO chimicamente vo- 
stri capelli, conoscerete vostro avve- 
ire. Consulti gratis reclam. Inviate 
pochi capelli, francabollo Avvenire 
Casella 32 Milano. 


TASSA n LUSSO 


; LA 
Profumeria LONGEGA 


mantenendosi inalterati tutti i 
prezzi degli articoli soggstti alla 
Tassa di Lusso, si assume a suo 
carico l’imperto della Tassa sud- 
detta ed 


Offre Gratis 


Clienti il regolare 
all'atto deli’ acquisto 


Profumeria LONGEGA 


Venezia : S. Salvatore 4823-25 
WUaine : Via Cavour - Plazza V. E, 
Ferrara: 6orsì Gloveschia 43-45 


L’ex imperatore 
sta per tornare in Svizzera 


Con franco, vibrito e fermo lia- 
guaggio, il nostro ministro agli e 
steri, co. Sforza, rispondendo ieri 
alle interrogazioni sul « viaggio » del» 
l'ex imperatore Carlo di Absburgo 
in Ungheria, ha riaffermato che mai 
l’Italia nè gli stati vicini (Serbia e 
Cecoslovacchia} ammetterebbero la 
restaurazione di Carlo, il cui gesto 
il nostro ministro qualificò di pue- 
rile. Il. ministro chiuse col formulare 
l'espressione di una sicura fiducia, 
e del suo desiderio che tale espres- 
sione « giunga ai paesi che, come 
noi, tanto soffrirono dagli Absburgo: 
e cioè che sia quesia l’ultima volta 
che nel Parlamento italiano faremo* 
a questo signore l’oncre di parlare 
di lui (approvazioni). 

Anche altri due consessì politici 
hanno dato ieri l’ aiteso joro responso 
e fu contro il tentativo peurile dello 
spodestato principe, 1’ assemblea un- 
gherese che riaffermò tra ie unanimi 
acclamazioni la sua fiducia nell’ at- 
tuale governo e i assembiea nazio- 
nale austriaca dove non soltanto i 
deputati riconfermarono la loro fede 
repubblicana, ma il cancelliere Mayr 
dichiarò di aver informato le Pofen- 
ze e gll Stati successori che il Go- 
verno austriaco esige |’ esecuzione 
immediata ed integrale del Trattato 
di pace del Trianon, la consegna 
dell’ Ungheria occidentale all’ Austria 
la riduzione degli effettivi dell’ eser- 
cit» ungherese. 

Così abbandonato da tutti Carlo 
di Asburgo sta per lasciare Sterina- 
manger € ritornare nella Svizzera che 
gli acconsente il ritorno, ma esigerà 
da lui formale promessa che non u- 
scirà dal territorio della Repubblica 
senza il previo consenso del consi- 
glio federale. E forse, nen potrà tor- 
nare a Prangins, ma dovrà fissare il 
proprio seggiorno in qualche altro 
posto della Svizzera. 


Hnovo rivsso nel rezza del carbone 


ROMA 2. — La direzione gene- 
rale delle ferrovie dello stato comu- 
nica che col giorno 28 marzo i prezzi 
dei carboni da cedersi alle industrie 
sono stati ancora ribassati. 

Il prezzo del carbune tedesco 
della Westfalia da vapore da gas e 
da forni è stato ribassato da lire 
285 a lire 275 alla toanellata. ll 
piezzo dei carboni da vapore dei 
forni ‘da gas della Slesia è stato. ri- |- 
dotto da 270 a lire 260 alla tonnel- 
lata, Il coke metallurgico della Wes |. 
stfalia € stato ribassato da lire ‘ 490 
a lire 450 alla tonnellata analuga- 
mente ii carbone belga è stato: ri- 
bassato da lire 270 a lire 260 alla: 
tonnellata. Le domande per ottenere 
la cessione di tali caibuni devono 
essere dirette al Servizio appprov- 
vigionamenti ferrovie stato (gestione 
carboni). 


Per i possessori 


di buoni del tesoro 


ROMA 2. := Coi primo aprile sono 
venuti a scadere i buoni dei tesoro 
quinquennali 5 0/0 della prima e- 
missione e i buoni del tesoro trien- 
nali 50/0 della quinta emissione. 
I portatori dei burni stessi qualora 
ne chiedono la rinnovazione in duoni 
quinquennali della undicesima emis- 
sione cioè con scadenza primo apre 
1926, godranno un abbuono supplet- 
tivo di lire 0/50 per cento, oltre al- 
Pabbuono nosmale di lire 4450 per 
cento concesso a tutti gli acquirenti 
dei buoni quinquenneli, e per di più 
avranno il pagamento anticipato dei- 
l’intera cedola di rinnovazione entro 
il 30 aprile corrente. In altri ternsini 
tutti i possessori di buoni trientiati 
o quitquennali gi scaderza primo 
aprile 1921 che chiedono di inve- 
stire l’ importo in buoni quiquennali 
50/0 di nuova emissione verranno 
ad acquistare questi ultimi al corso 
di inre 92.50 per ogni cento lire di 
capitale nominaie. 


’ egg s dtcansì 
L' oo, iti noo posumierà discorsi 
politici 

MELFI 2. = L'on. Niîti è giunto 
a Melfi nel pomeriguio di oggi in- 
sieme alla sua Signora. Non hanno 
fontamento le voci corse secondo le 
queli l'on. Nitti in questa occasione 
avrebbe dovute pronunciare un di- 
scorso politico. Egli rimarrà a Melfi 
due giorni. 


Uno sciopero colossale 

E° quella scoppiato nell’ Inghilterra 
oltre un milione di minatori hanno 
abbandonato il lavoro, e l’arrest» 
della produzione è completo in tutti 
i distretti carbo-iferì della Gran Bre- 
tagna. Forfunatamente rimasero ai 
lavoso gli-addetti al macchinario, con- 
tinuando nelie: proprie mansiani 
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ENOd - VISVEOY TAO YZZVIA - AN000 





ai Signori 
scontrino 













CURA PRIMAVERILE 


SCIROPPO. GORDINI..izc 


Evita e cuarisce le malattie epidemiche ‘ed ‘infettive coi 
Febbre Spagnola; Malaria, Tifo, Gastto-enterite, ‘Stitichezza ‘al 
tuale, Male al fegato ed ogni altra malattia la cui causa ‘di 
penda da alterazione del sangue. î TO 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE i 


Prezzo L 3, -— ogni boccetta o scatola 


Recapito in Wdine - presso i Laborat:: GhImico-Fa «Fia 
Rag. Giovanni Ragnzzes.:- Vla 5A rita "E “ro 


RIMESSO | VOTE ESSER FEGI? 


tm pialliacciatura ; paio e A E 
. Viale i N. 9 


Gabinetto Dastistico 


del 


Dott. DOMENICO DAMIANI 


MEDIGO-CHIRURGO-SPECIALISTA 
dell’ ist. Clinico per fe malattie della bocca 
@ del denti, di Bologna 
Cure complete dei denti — Aapparecchi 
di protesi. — Aperto i giorni feriali 
dalle 9 alie 12 e dalle 14 alle 16, 
UDINE | Via Maoln 9, vicino Plazza VE. 


GARNETTO DENTISACO 
“a i E ui 


Aperto tutti i gior dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 






































Studio del Ragioniere 


Mario Agnoli 
Roma (3) Via 24 Maggio, 46 Roma 73) | 


Disbrigo pratiche presso ie Amm 
nistrazioni Centrali dello Stato. 

Ricupero crediti verso sudditi nt- 
mici. Pratiche di risarcimento danni 
di guerra. veer 























Bremlala Serra Chie è Militare all’ Fganz, 

; ACHILLE GAUDIO. 
UDINE — Via. Manin, 16:—..UW DI 
Ricco assortimento stoffe estera s'‘nazionali.—-:. Vostiti. 
Lire #50. .— in poi — impermeabili pronti da Lire:250;: 
— Taglio elegantissimo — Confezione. accnrata: 



















Ramato al 30% per 
Prezzi senza concorrenza î 


Deposito S. LESKOVIE Viale Stazione 





I mercoledì e venerdì nelle 
ore antimeridiane ambulatorio 
gratuito per i poveri. 








GANNA 
OLIMPIA 


con emporio gommè-è accessori: 


Esclusiva { 
gran parìe Celle miniete e la possi- Cicli 
bitità di una immediata ripresa della 
produzione, quando Ja.crisì attuale 
sarà in.qualchie modo: risolta. Lo 
sciopego è. stato proclamato in se- 
guilo alle prop ste dei proprietati 
delle miniere-di ridurre ì salari. da 
25 scellini. per settimana a Î8. 


Tip. Domenico: Ds! Bianco e Figlio 


da costruzione’ e-rirambio. 
pPrézzi Speciali 1 


per i Sigg. Meccanici e Rivenditori 
“Diifa ENRICO BURBA 1/1 


Udine “Via Palladio 2 


pezzi 








Dom. Del Bianco gerente responsabile 















Dott, P. STRINGHER 


Consultazioni Mediche 
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A Trieste riceve il lunedì mercoledì e gio- 


Montante Numero | Importo comples. { Importo medio } Percentnale, 
Ì | ne : Ì 1 | vedì dalle 9 alle 12, 





sino a L. 1000 2725 1705. 37,82 
È 1000 a 5000 3315 "467. 36.13 CASA DI CURA 


[da 5000 a 10.000 559 070.197 7.67 
ida 10.000a 20.000} 347 954.| : 482 ‘È A 
ida 20,000 a 50.000| 155 2.14 . È È È Î 
ida 50.000 a 250,000] 83 44,554 | 115, i i 
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Pacchetti Celoranti «SUPER IRIDE, 


n tutie le tinte. La “Gran Marca, la “ Migliore Esi- 

fenie,,. Supera di gran luriga tutte le altre, che tentano Ti 

e ape i, rio compe, pre dg SSD topi o uan n ii i 
‘si fr e io eo °& 95 _ Ponti all "mec cnr works) jpg di Nine. - Riparazioni 

\DRIANO TAMBURLINI - UDINE ("Dite N:ot mt pr dt a E Re 


Lquale ‘sono/pregati d'indirizzare le ‘lero ordinazioni grossisti e dettaglianti ; per È UDINE - Via Merentovecchio Al - UD INR 
mo di fabbri Aperto: iutti ‘giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
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